
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                          anno XVIII n. 24  del 15/6/2025
 

 

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO, ALLO SPIRITO SANTO 
 

Cari fratelli e sorelle, 
celebriamo oggi la solennità della Santissima Trinità. 
Dopo il tempo pasquale, dopo aver rivissuto 
l’avvenimento della Pentecoste, che rinnova il battesimo 
della Chiesa nello Spirito Santo, volgiamo per così dire lo 
sguardo verso “i cieli aperti” per entrare con gli occhi della 
fede nelle profondità del mistero di Dio, Uno nella 
sostanza e Trino nelle persone: Padre e Figlio e Spirito 
Santo.  
Nella prima Lettura, tratta dal Libro dei Proverbi, entra in 
scena la Sapienza, che sta al fianco di Dio come 
assistente, come “architetto” (8,30). Stupenda è la 
“panoramica” sul cosmo osservato con i suoi occhi. La 
Sapienza stessa confessa: “Mi ricreavo sul globo terrestre, 
/ ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo” (8,31). E’ in 
mezzo agli esseri umani che essa ama dimorare, perché 
in essi riconosce l’immagine e la somiglianza del Creatore. 
Questa relazione preferenziale della Sapienza con gli 
uomini fa pensare ad un celebre passo di un altro libro 
sapienziale, il Libro della Sapienza: “La sapienza – vi 
leggiamo – è un’emanazione della potenza di Dio /… Pur 
rimanendo in se stessa, tutto rinnova / e attraverso le età 
entrando nelle anime sante, / forma amici di Dio e 
profeti” (Sap 7,25-27). Quest’ultima suggestiva 
espressione invita a considerare la multiforme e 
inesauribile manifestazione della santità nel popolo di Dio 
lungo i secoli. La Sapienza di Dio si manifesta nel cosmo, 
nella varietà e bellezza dei suoi elementi, ma i suoi 
capolavori, dove realmente appare molto più la sua 
bellezza e la sua grandezza, sono i santi. 
Nel brano della Lettera dell’apostolo Paolo ai Romani 
troviamo un’immagine simile: quella dell’amore di Dio 
“riversato nei cuori” dei santi, cioè dei battezzati, “per 
mezzo dello Spirito Santo” che è stato loro donato 
(cfr Rm 5,5). E’ attraverso Cristo che passa il dono dello 
Spirito, “Persona-amore, Persona-dono”, come l’ha 
definito il Servo di Dio Giovanni Paolo II. Per mezzo di 
Cristo, lo Spirito di Dio giunge a noi quale principio di vita 
nuova, “santa”. Lo Spirito pone l’amore di Dio nel cuore 

 dei credenti nella forma concreta che aveva 
nell’uomo Gesù di Nazaret. Si realizza così quanto 
dice san Paolo nella Lettera ai Colossesi: “Cristo in 
voi, speranza della gloria” (1,27). Le “tribolazioni” 
non sono in contrasto con questa speranza, anzi, 
concorrono a realizzarla, attraverso la “pazienza” e la 
“virtù provata” (Rm 5,3-4): è la via di Gesù, la via 
della Croce. 
Nella medesima prospettiva, della Sapienza di Dio 
incarnata in Cristo e comunicata dallo Spirito Santo, 
il Vangelo ci ha suggerito che Dio Padre continua a 
manifestare il suo disegno d’amore mediante i santi. 
Anche qui, accade quanto abbiamo già notato a 
proposito della Sapienza: lo Spirito di verità rivela il 
disegno di Dio nella molteplicità degli elementi del 
cosmo – siamo grati per questa visibilità della 
bellezza e della bontà di Dio negli elementi del cosmo 
- e lo fa soprattutto mediante le persone umane, in 
modo speciale mediante i santi e le sante, dove 
traspare con grande forza la sua luce, la sua verità, il 
suo amore. In effetti, “l’immagine del Dio invisibile” 
(Col 1,15) è propriamente solo Gesù Cristo, “il Santo 
e il Giusto” (At 3,14). Egli è la Sapienza incarnata, 
il Logos creatore che trova la sua gioia nel dimorare 
tra i figli dell’uomo, in mezzo ai quali ha posto la sua 
tenda (cfr Gv 1,14). In Lui è piaciuto a Dio riporre 
“ogni pienezza” (cfr Col 1,19); o, come dice Egli 
stesso nel brano evangelico odierno: “Tutto quello 
che il Padre possiede è mio” (Gv 16,15). Ogni singolo 
Santo partecipa della ricchezza di Cristo ripresa dal 
Padre e comunicata a tempo opportuno. E’ sempre la 
stessa santità di Gesù, è sempre Lui, il “Santo”, che 
lo Spirito plasma nelle “anime sante”, formando amici 
di Gesù e testimoni della sua santità. E Gesù vuol fare 
anche di noi degli amici suoi. Proprio in questo giorno 
apriamo il nostro cuore perché anche nella nostra vita 
cresca l’amicizia per Gesù, così che possiamo 
testimoniare la sua santità, la sua bontà e la sua 
verità. 
 

 (Benedetto XVI, omelia 3/6/2007)

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

Martedì 17 
 

ore 20.45 Incontro coi genitori dei ragazzi partecipanti alla vacanza delle medie (26-29/06) 

Mercoledì 18 
 

ore 21 Riunione Consiglio pastorale in oratorio 
 

 

Grest 2025: dal 9 giugno al 11 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia. 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 15 AL 22 GIUGNO 2025 
 

XI settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 
 

Sabato 14 
 

 

ore 16 S. Messa con Matrimonio (Panizzi-Giuliani) 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva (in suffragio di Paolo)  
       

 

Domenica 15 Giugno 
  

SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 
 

Pro 8, 22-31   Sal 8   Rm 5, 1-5  Gv 16, 12-15 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito 
prenderà del mio e ve l'annunzierà. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suffragio deff. fam. Miari e Catellani) 
 

ore 11 S. Messa 
 
 

 

Lunedì 16 
 

2 Cor 6, 1-10   Sal 97   Mt 5, 38-42 
Io non vi dico di opporvi al malvagio.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 17 
 

2 Cor 8, 1-9   Sal 145   Mt 5, 43-48 
Amate i vostri nemici. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 
 

 

Mercoledì 18 
 

2 Cor 9, 6-11   Sal 111   Mt 6, 1-6. 16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in ringraziamento per anniversario matrimonio Sergio e Isabella)                   

 

Giovedì 19 
 

S. Romualdo 
 

2 Cor 11, 1-11   Sal 110   Mt 6, 7-15 
Voi dunque pregate così. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima  

 

20 - 21 giugno  SANTE QUARANTORE  
 

Il Santissimo Sacramento è esposto dalle 8 del venerdì fino alle 18.30 del sabato.  
 

Per un turno di preghiera segnarsi sulla tabella in fondo alla chiesa. 
 

 

Venerdì 20 
 
 
2 Cor 11, 18. 21-30   Sal 33   Mt 6, 19-23 
Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. 
 
 
 

 

ore 8 S. Messa di inizio delle Quarantore con lodi mattutine 
         segue esposizione del SS Sacramento e inizio dell’Adorazione 

 

ore 20.30 S. Rosario  
 

ore 23 Compieta 
 

LA CHIESA RESTA APERTA TUTTA LA NOTTE  
PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

 

ore 8 Lodi Mattutine 
 

ore 18 Canto dei Primi Vespri a conclusione delle Quarantore            
            e Benedizione Eucaristica 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                 (in suffragio di Virginio Rondini)                      
 

 

Sabato 21  
 
S. Luigi Gonzaga 
 
2 Cor 12, 1-10   Sal 33   Mt 6, 24-34 
Non preoccupatevi del domani.  
    

 

Domenica 22 Giugno 
 

Solennità del SANTISSIMO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 
Gn 14,18-20   Sal 109   1Cor 11,23-26   Lc 9, 11b-17 
Tutti mangiarono a sazietà.  
    

 

(NON viene celebrata la Messa delle 8.30 e delle 11) 
 

ore 9 S. MESSA SOLENNE per tutta la comunità                      

      segue PROCESSIONE col Santissimo Sacramento 
                

Percorso: Via Martiri, via Nicolini, via IV novembre,  
              via XX settembre, piazza Carducci e via Martiri  
 



DOMENICA 15 GIUGNO    Santissima Trinità – anno C 
 
 

 

Canto di inizio 
 

Te lodiamo, Trinità nostro Dio, t'adoriamo; 
Padre dell'umanità, la tua gloria proclamiamo. 

 

   Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.   (2 volte) 
 

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Rit. 

 

Nato e morto sei per noi. Cristo nostro Salvatore; 
Ora vivi in mezzo a tuoi: noi chiamiamo te: Signore! Rit. 

 

Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore. 
Noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria    
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 

COLLETTA    Preghiamo. O Dio Padre, che hai mandato nel 
mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per 
rivelare agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, fa’ che 
nella confessione della vera fede riconosciamo la gloria della 

 Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. Per il nostro 
Signore… per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura   Dal libro dei Proverbi 
 

Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha 
creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua 
opera, all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin 
dal principio, dagli inizi della terra. Quando non 
esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora 
non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che 
fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, 
io fui generata, quando ancora non aveva fatto la 
terra e i campi né le prime zolle del mondo.  
Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava 
un cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in 
alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando 
stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non 
ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le 
fondamenta della terra, io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a 
lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

O Signore, quanto è mirabile  
il tuo nome su tutta la terra!  
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? Rit. 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. Rit. 
 

Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio 
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo 
di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a 
questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, 
saldi nella speranza della gloria di Dio.  
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 
sapendo che la tribolazione produce pazienza, la 
pazienza una virtù provata e la virtù provata la 
speranza. La speranza poi non delude, perché 
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo   
 

Alleluia, alleluia   
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene.                 Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose 
ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede    
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli  R. Signore Dio nostro, ascoltaci. 

 
Canto di offertorio 

 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te. 

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
 

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 

 

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 
 

Sulle offerte  (in piedi) Santifica, Signore nostro Dio, i doni 
del nostro servizio sacerdotale sui quali invochiamo il tuo 
nome, e per questo sacrificio fa’ di noi un’offerta perenne 
a te gradita. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Prefazio 
 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. Con il tuo Figlio unigenito e con lo Spirito Santo 
sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una 
sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza. 
Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, e 
con la stessa fede, senza differenze, lo affermiamo del 
tuo Figlio e dello Spirito Santo. E nel proclamare te Dio 
vero ed eterno, noi adoriamo la Trinità delle persone, 
l’unità della natura, l’uguaglianza nella maestà divina.  
Gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini non 
cessano di esaltarti uniti nella stessa lode: 
 

Canto di comunione 
 

Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 
 

Grazie, diciamo a te Gesù!  
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 
 

Verbo di Dio, carne nostra, Cristo Signor, Emmanuel. 
Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 
 

Tu hai parlato a noi Signore la tua Parola è verità. 
Come una lampada rischiara i passi dell'umanità. Rit. 
 

Cristo, fratello pieno d’amore per questa nostra umanità: 
a te doniamo il nostro cuore, accendi in noi la carità. Rit. 
 

Tutta risplendi, o Madre nostra, fiore e modello sei per noi. 
A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento  

 

Qui presso a Te, Signor, restar vogl'io! 
È il grido del mio cuor, l'ascolta, oDio! 
La sera scende oscura sul cuor che s'impaura; 
mi tenga ognor la fe', qui presso a Te. 
 

Qui presso a Te, Signor, restar vogl'io!  
Niun vede il mio dolor; tu 'l vedi, o Dio. 
O vivo Pan verace, sol tu puoi darmi pace; 
e pace v'ha per me, qui presso a Te. 

 
 

 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creator da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode 

ora e sempre per la Trinità! Rit. 
 

Esultate con grande gioia, Dio attende i figli suoi: 
nel Regno suo li colmerà d'ogni beata felicità. Rit. 


